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Roberta Mantini

Orgoglio, brividi, senso di re-
sponsabilità. Le parole dei te-
dofori hanno raccontato me-
glio di ogni altra immagine la 
tappa triestina della Fiamma 
Paralimpica, ultimo passaggio 
del  Flame  Festival  prima  
dell’avvicinamento ai Giochi 
Invernali  di  Milano  Cortina  
2026 – presenting partner Al-
lianz. 

L’ultima tedofora è stata Giu-
lia Rizzi. La schermitrice friula-
na, oro olimpico a Parigi 2024, 
ha acceso visibilmente emozio-
nata il braciere dei Giochi Para-
limpici Invernali, in program-
ma dal 6 al 15 marzo: «Sono 
molto emozionata – ha detto – 
perché per me essere qui, nella 
mia regione, e accendere il bra-
ciere della Fiamma Paralimpi-
ca è un’emozione che mi fa 
esplodere il cuore. Sono orgo-
gliosissima che abbiano scelto 
me, non posso che essere vera-
mente emozionata e felice». 

Prima dell’arrivo in piazza 
Unità, la fiaccola paralimpica 

ha attraversato la città parten-
do da piazza Venezia, lungo 
Cavana e poi le Rive. 

L’ultima tappa del Flame Fe-
stival si è aperta con il rito di ac-
censione della prima torcia, 
utilizzando il fuoco custodito 
nella lanterna paralimpica. Il 
primo tedoforo il maratoneta 
Mattia Prandini. «Essere tedo-

foro è soprattutto un onore ed 
è un’esperienza importante – 
ha commentato –. Siamo spes-
so assorbiti dalla quotidianità, 
ma momenti come questo aiu-
tano a capire quali siano i valo-
ri  fondamentali,  soprattutto  
quelli dello sport e dello stare 
insieme». La torcia è poi passa-
ta di mano in mano tra i tedofo-

ri, molti provenienti da diver-
se città italiane, il più distante 
è Giampietro La Rocca, arriva 
da Vasto. Per lui «è un’emozio-
ne indescrivibile pensare che 
per la mia frazione sarò l’unica 
persona a portare il fuoco di 
Stoke Mandeville». 

Le frazioni si sono snodate 
tra via Torino, piazza Hortis e 

l’ingresso in piazza Cavana, do-
ve è avvenuto il primo “torch 
kiss”. Il percorso è proseguito 
lungo Cavana, via del Pesce e 
via Boccardi fino alle Rive, do-
ve ad attendere la fiamma c’e-
ra il gruppo dei venti tedofori 
del Comitato Paralimpico del 
Friuli Venezia Giulia. Tra loro 
Katia Aere, bronzo nel paraci-
clismo a Tokyo 2020: «Ho fat-
to due Paralimpiadi e lo scorso 
anno i World Games, ma l’emo-
zione che provo stasera è com-
pletamente diversa. Ho i brivi-
di». Accanto a lei Davide Fran-
ceschetti, bronzo nel tiro a se-
gno a Parigi 2024, e Alessan-
dro Kuris, bronzo nel salto in al-
to alle Paralimpiadi di  Seul 
1988. «È un ciclo che si chiude 
– ha spiegato Kuris –. Ho inizia-
to nel 1988, ho vissuto 4 Para-
limpiadi da atleta e 4 da allena-
tore. Ho visto crescere il movi-
mento praticamente dagli esor-
di. Oggi siamo arrivati a un 
punto in cui non c’è più distin-
zione: i nostri sacrifici sono ri-
conosciuti. La fiamma che ho 
avuto l’onore di portare è quel-

la della passione e dell’impe-
gno, e spero continui a brucia-
re per le nuove generazioni». 

Grande emozione anche per 
Michele Pittacolo, bronzo nel 
ciclismo su strada: «È un’emo-
zione grande, mi fa rivivere 
Londra 2012. È da due o tre 
giorni che faccio fatica a dormi-
re. Spero che questa giornata 
sia un impulso per chi ha avuto 
incidenti  o  malattie:  la  vita  
può regalare soddisfazioni an-
che quando non te lo aspetti. 
Non pensavo di arrivare alle 
Paralimpiadi e di fare il tedofo-
ro: è il massimo che un atleta 
possa raggiungere». 

Un messaggio di inclusione 
è arrivato anche dalla nuotatri-
ce Giorgia Marchi: «Spero che 
si inizi a pensare di più all’in-
clusione, sia nei Giochi estivi 
che in quelli invernali, perché 
per alcune disabilità le possibi-
lità sportive sono ancora limi-
tate». 

Nel gruppo degli atleti para-
limpici c’erano anche Elena Al-
banese, Assuntina Alonge, Gia-
da Benevol, Christian Bortoli, 
Beatrice Cal,  Simone Drigo,  
Marco  Frank,  Salvatore  La  
Manna, Elisa Martin, Salvato-
re Pio Modica, Umberto Pellis, 
Antonio Squizzato, Ivan Terri-
to e Giuseppe Verzini. Insieme 
hanno percorso riva Mandrac-
chio fino all’ingresso in piazza 
Unità, dove hanno consegnato 
il fuoco a Rizzi. 

La schermitrice ha attraver-
sato la piazza fino al palco, ac-
colta dal pubblico e accompa-
gnata da una coreografia di lu-
ci blu distribuite dagli organiz-
zatori. Poi l’accensione del bra-
ciere. Oggi la fiaccola sarà a 
Cortina d’Ampezzo, nei giorni 
successivi toccherà Venezia e 
Padova per poi arrivare a Vero-
na venerdì per la cerimonia di 
apertura.—
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La Fiamma Valeria Pace

Sono le 17 e il villaggio 
di piazza Unità a Trie-
ste inizia a scaldarsi. 
Ci sono persone che 

provano con  entusiasmo  il  
curling in una mini pista che 
simula il ghiaccio. Altri si ci-
mentano con il simulatore di 
sci e altri ancora che tentano 
la fortuna con la ruota digita-
le di Allianz, con cui i più for-
tunati riescono a ottenere bi-
glietti per andare alle Paralim-
piadi (il cui prezzo rimane ac-
cessibile, con l’89% di bigliet-
ti a meno di 35 euro). C’è an-
che chi si ferma per uno scat-
to con la fiaccola paralimpica 
tinta di bronzo. Sempre piene 
le postazioni di Air hockey, 
un analogo del calcetto per la 
disciplina. Nel villaggio c’è 
anche una macchina di Tech-
nogym che calcola la Well-
ness age. Ma l’attrazione più 
gettonata riguarda le lattine 
di Coca Cola personalizzabili: 
ci si può far incidere la pro-
pria foto.

Arriva il momento dei di-
scorsi istituzionali. Sul palco 
è chiamata l’assessore comu-
nale allo Sport Elisa Lodi, che 
ricorda l’impegno della città 
per lo sport, dagli investimen-
ti per le infrastrutture sporti-
ve ai «più di 80 eventi» ospita-
ti nel 2025. Tocca poi all’as-
sessore alle Politiche sociali e 
Welfare, Massimo Tognolli,  
che  definisce  l’arrivo  della  
fiaccola paralimpica una «fe-
sta del sociale in questa cit-
tà». Il sindaco Roberto Dipiaz-
za, preso dall’entusiasmo per 
la Supercoppa di Volley al Pa-
laTrieste del giorno prima, ri-

volge l’appello: «Portate qui 
la nazionale di pallavolo. An-
che quella femminile, natural-
mente». E aggiunge: «Sono fie-
ro che Trieste sia una città di 
pace in un momento di guer-
re». 

Tocca poi al governatore 
del Friuli Venezia Giulia Mas-
similiano Fedriga, che snoc-
ciola i grandi eventi sportivi 
ospitati  dalla  regione:  «La  
Coppa del mondo di Sci alpi-
no femminile, la Supercoppa 
italiana di pallavolo maschile 
a Trieste e la Supercoppa eu-
ropea di calcio a Udine». Poi 
si sofferma sui «valori dello 
sport, che non sono solo dei 
grandi campioni»: il «sacrifi-
cio, il saper reagire al falli-
mento, il sapersi rialzare do-
po una caduta, e consente ai 

giovani a costruirsi ossa forti 
per affrontare la vita». E ag-
giunge: «Le persone diversa-
mente abili che fanno sport 
hanno molta più forza». Mat-
teo Parenzan, campione para-
limpico triestino di tennista-
volo, con la sua medaglia d’o-
ro al collo, fa sapere che più 
dei podi per lui conta «l’esse-
re così benvoluto dalle istitu-
zioni e dai ragazzi che cerca-
no di prendere esempio da 
me e che mi fermano per stra-
da».

Rappresentanti del mondo 
sportivo paralimpico,  Ame-
deo Bozzer e Massimiliano Po-
paiz, annunciano l’arrivo di 
un altro torneo internaziona-
le in regione: l’evento di Sit-
ting volley a Sacile il 21 mar-
zo, dove atleti non disabili-
competono assieme a quelli 
con disabilità da seduti.

Scende il buio sulla piazza, 
parte la musica dei Dj di Coca 
Cola e Allianz. Parte la corsa 
ad accaparrarsi  i  berrettini  
brandizzati delle Paralimpia-
di. E tra chi smania per aver-
ne uno ci sono anche Stella, 
Alessia, Matteo, Gioele e Ric-
cardo  accompagnati  dalla  
cooperativa  Duemilauno  
agenzia sociale, del gruppo 
adolescenti del servizio extra-
scolastico per minori con disa-
bilità del Comune di Trieste. 
Sono preparatissimi sulle ori-
gini delle Paralimpiadi. L’edu-
catore Milan Viola che li ac-
compagna fa sapere che il so-
gno è portarli a vedere la ceri-
monia di apertura dei Giochi 
a Verona venerdì, ma c’è il no-
do dei costi e una corsa contro 
il  tempo  per  ricevere  uno  
sponsor che li aiuti. —

La friulana Rizzi accende il braciere in piazza Unità: «Orgogliosissima»

Dipiazza orgoglioso: 
«Trieste città di pace»
Fedriga: lo sport 
insegna a rialzarsi
Parenzan: «Più dei 
podi vale l’affetto»

IL FOCUS

«Le Paralimpiadi 
e il sostegno al 
movimento pa-
ralimpico sono 

fondamentali non solo perché 
è un diritto per tutte le persone 
con disabilità poter praticare 
qualsiasi  sport,  esprimersi  e  
raggiungere  livelli  altissimi.  
Gli  atleti  paralimpici  sono  
straordinari  professionisti,  
che si allenano come e spesso 
più degli olimpici. E questo ha 
un riflesso su tutti noi, perché 
ci aiuta a rappresentare l’inclu-
sione nel modo corretto». Lo af-
ferma  Valentina  Sestan,  re-
sponsabile del Progetto Olim-
pico e Paralimpico di Allianz 
in Italia. «Siamo stati il primo 
partner globale del movimen-
to paralimpico. In Italia la part-
nership è iniziata nel 2006: un 
ventennale che coincide con il 
ritorno dei Giochi nel nostro 
Paese e che per questo assume 
un valore ancora più simboli-
co». Un legame che si innesta 
in una tradizione storica: la pri-
ma Olimpiade e Paralimpiade 
disputate  consecutivamente  
furono a Roma nel 1960. «C’è 
una vicinanza  culturale  che 
sentiamo forte. Portare il viag-
gio della Fiamma paralimpica 
lungo l’Italia è un motivo di or-
goglio». 

La partnership si traduce in 
un lavoro quotidiano con il Co-

mitato Olimpico Nazionale Ita-
liano e con il Comitato Italiano 
Paralimpico, sostenendo fede-
razioni e realtà territoriali. «Lo 
sport è un presidio educativo e 
sociale. Ha un impatto concre-
to sui territori, sui ragazzi che 
iniziano, sulle società locali». 
Il Friuli Venezia Giulia «è an-
che l’espressione di moltissimi 
medagliati paralimpici, ma lo 
è anche Trieste – osserva Se-
stan  –.  Matteo  Parenzan  è  
straordinario.  L’abbiamo se-
guito nelle sue vittorie ed è 
uno dei tanti esempi dell’eccel-
lenza sportiva di Trieste, per-
ché oggettivamente è un terri-
torio dove l'eccellenza sporti-
va c'è e continua ad esserci». 
Ma  anche  «Martina  Vozza,  
sciatrice ipovedente nostra am-
bassador che nei prossimi gior-
ni sarà tra i protagonisti dei 
Giochi». — R.M.

Emozione paralimpica 

La paraciclista Aere:
«Stasera ho i brividi»
La nuotatrice Marchi:
«Spero si pensi di più 
all’inclusione 
nei Giochi»

IL MINI CURLING
ALLA PROVA SULLA PISTA DI CURLING IN 
MINIATURA (FOTO MASSIMO SILVANO)

C’è anche un gruppo 
di adolescenti 
del servizio 
extrascolastico
«Il sogno è portarli
a Verona venerdì»

Gli scatti ricordo con la torcia e le lattine di Coca Cola personalizzabili
La ruota digitale con cui tentare la fortuna per avere dei biglietti

L’attesa nel villaggio
Curling in miniatura,
tavoli di air hockey
e simulatore di sci

Valentina Sestan

Sestan, responsabile del progetto in Allianz

«Lo sport è un diritto
per le persone disabili
Impegno ventennale»

Salvatore La Manna, calciato-
re paralimpico e difensore del 
Vicenza Calcio Amputati e del-
la Nazionale italiana, raccon-
ta: «Fino a mezz’ora prima di ar-
rivare al Salone degli Incanti, 
abituato ai grandi eventi mon-
diali ed europei, non ero anco-
ra emozionato». Poi qualcosa 
cambia: «Dopo aver indossato 
la divisa da tedoforo mi sento 
molto emozionato. So di avere 
una responsabilità che mi fa 
onore: ho preso lo sport e l’ho 
fatto diventare vita».

SALVATORE LA MANNA

Responsabilità

i protagonisti

I tedofori
e il percorso
Nella foto grande a destra un “tor-
ch kiss” sulle Rive, un momento 
in cui due fiaccole si incontrano 
per scambiarsi la fiamma. Ad as-
sistere al momento e a fare da 
scorta alla fiamma olimpica un 
folto gruppo di persone. In alto il 
gruppo dei tedofori paralimpici di 
questa tappa. Sotto a sinistra, un 
altro momento del percorso. Il fo-
toservizio è di Andrea Lasorte

CHRISTIAN BORTOLI

La candidatura

«È  un’emozione  importante»  
afferma Christian Bortoli, atle-
ta paralimpico di sci alpino in 
forza allo Sci Club Due di Ron-
chi dei Legionari, allenato da 
Ezio Ferin, che lo ha accompa-
gnato anche a Trieste. È felicis-
simo: «Mi hanno contattato in 
ottobre via mail con un link da 
utilizzare nel caso in cui avessi 
avuto intenzione di candidar-
mi, e così ho fatto. Dopo un po’ 
mi  è  arrivata la  convocazio-
ne».

DAVIDE FRANCESCHEtti

Il tremore

Davide Franceschetti è tra gli 
atleti del Fvg saliti sul podio ai 
Giochi di Parigi: nel tiro a se-
gno ha conquistato la meda-
glia di bronzo paralimpica. «Le 
emozioni sono tante. Per fortu-
na ho il mio sport che mi aiuta a 
restare calmo, ma dentro sto 
tremando perché so che si trat-
ta di un evento molto importan-
te. Aver partecipato alle Para-
limpiadi di Parigi ed essere qui 
ora come tedoforo per Milano 
Cortina rappresenta un corona-
mento».

L’evento a Trieste  L’evento a Trieste

IL MOMENTO CLOU
L’ACCENSIONE DEL BRACIERE
IN PIAZZA UNITÀ A TRIESTE
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